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La città di Napoli antica sede di Scienze e di Lettere, 
fu sempre feconda di dotte ed illustri Accademio e ricca 
di pubbliche e private Biblioteche; però non ancora crasi 
Onora pensato alla utilità di una Biblioteca serale, la quale 
è di grande vantaggio non solo alla gioventù studiosa, ma 
a’ dotti c ad ogni altro ceto di persone, che nelle ore 
diurne debbonsi dedicare a ben diverse occupazioni. A 
tanta benefica opera alla fine fu provveduto nell’anno 1863, 
quando il Beai Decreto del 12 di Luglio creò la Biblioteca 
di S. Giacomo, così detta dall’ edilizio, palazzo un tempo 
dc’Ministeri di Stalo, dove è posta. 

Di sette eleganti e vaste sale ed un corridoio con 83 
scaffali di bello legno di noce e con altri LXXV superbissimi 
di legno di mogano con ornati di bronzo dorato, si compone 
la Biblioteca di S. Giacomo, oltre tre altre sale di minore 
ampiezza, I' una per il Bibliotecario, per deposito di libri 
le altre due , finché si costruiranno i nuovi scaffali da 
ricoprirne le mura. Tutti i suddetti 158 scaffali, chiusi a 
lastre ed a chiave, alla eleganza uniscono ancora la sicu- 
rezza de’ libri, che racchiudono; il sito poi, che è il più 
centrale della Città, rende questa Biblioteca molto utile e 
di grande comodità per tutti. 

Le Biblioteche dc’sei disciolli Dicasteri di Presidenza, 
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di Grazia Giustizia e Culti, di Finanze, dell’ Interno e Poli- 
zia, dell’Estero e della Pubblica Istruzione servirono d'im- 
pianto per la Biblioteca di S. Giacomo, la quale poi venne 
ad accrescersi in parte co’ libri ricevuti da taluni de’ sop- 
pressi ordini monastici della città di Napoli, con un certo 
numero di opere pervenutele in dono dalla Biblioteca 
Palatina della stessa città, e con gli acquisti, che in cia- 
scuno anno si sono fatti per quanto le à permesso la 
propria dotazione. 

Le opere, che per ora ascender possono a circa 14 mila 
in quasi 34 mila volumi, sono ordinate ne’suddetti scaffali 
per materia, per quanto ne à permesso la capacità degli 
scaffali stessi, il numero ed il formato de’ volumi. 

11 primo ed indispensabile lavoro fu quello de’Cataloghi, 
senza i quali il pubblico non avrebbe potuto giovarsi di 
questa nuova Biblioteca, e perciò in breve ne furono for- 
mali tre per ordine dì alfabeto. Indi si ò proceduto alla 
formazione dell’inventario, che già è completo per la prima 
sala, c su di esso si sta compilando il quarto Catalogo. In 
questo inventario ogni opera è notala coll’ intero titolo, 
coll’anno della edizione, col nome del Tipografo, col nu- 
mero de’ volumi, col sesto e loro legatura; le opere ed i 
volumi sono notate e disposti in modo che a colpo di 
occhio si legge quante opere ed in quanti volumi contiene 
ogni pluteo, ciascuno scaffale e la intera sala; e se vi sia 
disordine o mancanza, quale opera o qual volume manchi 
o non stia al proprio posto. Terminato che sarà l’ intero 
inventario ed i Cataloghi parziali delle, altre sale, si for- 
merà il Catalogo generale, quello per ordine di materie 
e l’altro delle rarità bibliografiche, come ancora uno per 
la collezione delle edizioni delle opere di classici scrittori 
italiani citate da’ vocabolaristi della Crusca, delle quali la 
Biblioteca già nc possiede gran parte. 
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Quante volte si è presentata la opportunità di avere 
opere importanti, delle quali mancava la Biblioteca, se ne 
è fatto lo acquisto cambiandole con duplicati. 

Di doni nulla finora à ricevuto la Biblioteca clic meriti 
ricordarsi, o solamente dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione e da quello di Agricoltura Industria e Commercio 
spesso le prevengono opere, che si pubblicano a loro spese 

0 da essi sussidiate. 

La Biblioteca 6 aperta in tutti i giorni, meno ne’ dì fe- 
stivi, dalle ore 4. p. m. alle 8. p. m. dal mese di Novembre 
a tutto Aprile, e dallo 6. p. m. alle 10 p. m. dal mese di 
Maggio a tutto Settembre. Il mese di Ottobre poi è feriale; 
però due giorni in ciascuna settimana gl'impiegati nell'ore 
antimeridiane lavorano al suo riordinamento, mentre i due 
inservienti si occupano allo spolveramcnto de’ libri. 

La Biblioteca à un Regolamento disciplinare pel pub- 
blico servizio, il quale dispone essere vietato di entrare in 
Biblioteca per curiosarla (1), come puro di portarvi libri, 
che sorpresi sono confinati a beneficio della Biblioteca 
medesima : essere ammessi i soli studiosi, i quali debbono 
rivolgersi al distributore capo, che à posto a destra dell’in- 
gresso, ed appena ricevuta la scheda a stampa debbono 
scrivervi con chiarezza il titolo dell’opera desiderata colla 
rispettiva numerazione notata nel Catalogo, ed in piede 
della stessa scheda apporvi la propria firma: che ricevuti 

1 libri devesi subito prender posto: esscro vietato di chie- 
dere più di due opere, che insieme ecccdino tre volumi; 
come pure ò severamente proibito guastare o viziare i 
libri in qualsiasi modo, con inchiostro, pieghe nelle pa- 
gine, occhielli c segni, con penna, matita o altro, sotto 

(t) Tale divieto è necessario per non disturbare gli studiosi c distrarli dal 
loro lavoro, però si C? cccciione per quelle persone di distinzione , che venissero per 
visitarla. 
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pena delio indennizzo del danno, e similmente non potervi 
lucidare sopra o scrivervi sia con penna, con matita o al- 
trimenti: non potersi chiedere più libri mezza ora innanzi 
la chiusura della Biblioteca: dovere lo studioso, terminato 
che avrà il suo lavoro, consegnare il libro o i libri sul 
tavolo dello stesso distributore capo, il quale dopo avere 
attentamente riscontrato i volumi, e trovatili nel loro pri- 
miero stato, darà libera l’uscita: che coloro desiderano 
studiare libri figurati debbono presentare il Certificato del 
Direttore del Musco Nazionale o del Direttore dell’Istituto 
di Belle Arti, o del Direttore dello Regie Scuole degli 
Ingegneri di Napoli, col quale si assicura che il porgitore 
studii Archeologia o le Belle Arti. 

La Biblioteca per la nuova legge del 25 di Novembre 
dell’ anno 1869 dà a prestito le opere, e colle norme date 
dal Decreto Ministeriale del giorno 26 dello stesso No- 
vembre. Perciò a'socii ordinarli delle Reali Accademie 
scientifiche e letterarie ed a' Membri de’ principali Corpi 
Scientifici dello Stato la Biblioteca dà in prestito i libri 
dietro loro domanda in iscritto diretta al Bibliotecario, 
indicando in essa il titolo e la edizione di ciascuna opera 
ed il numero de' volumi, come pure la qualità ed il domi- 
cilio del richiedente. 1 professori degli Istituti tecnici c 
do’ Licci governativi sono obbligati fare la stessa richiesta, 
ma per mezzo del proprio Preside o Direttore. Lo invio e 
la restituzione de’Li bri prestali quando vanno da una pro- 
vincia all' altra si fa per mezzo de’ Prefetti con raccoman- 
dazione all’Uffizio postale ed a spese del richiedente. Se il 
richiedente si trova in Napoli rilascia ricevuta al Bibliote- 
cario, se poi in altra città ne fa ricevo al Prefetto, il quale 
lo rimette al Bibliotecario; questo ricevo poi si restituisce 
personalmente o per mezzo del Prefetto appena si restitui- 
scono i libri. All’oggetto in apposito registro si notano 
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le opere che si danno in prestito, la edizione, il giorno 
della consegna o deli’ invio, il nome della persona, cui si 
fa il prestito ed il giorno della restituzione. Non si danno 
le raccolie Poligrafiche quando un solo esemplare se ne à 
in Biblioteca. Le Edizioni rare e le Opere corredate dii 1 
tavole di molto valore, il cui pregio principale consiste , 
nc’rami, gli Atlanti, i Vocabolarii filologici ed i Libri legati 
sontuosamente non possono darsi senza il permesso del 
Ministero dietro richiesta e parere del Bibliotecario. Sono 
negati i libri di recentissima pubblicazione e molto richie- 
sti dal pubblico, e quelli non ancora legali. Non si danno 
più di tre opere per volta da non oltrepassare in tutto 
nove volumi. Il termine per la restituzione ò di due mesi, 
però il Bibliotecario à facoltà di prorogarlo di un altro 
mese pe’ soli Professori degli Istituti superiori d’ insegna- 
mento e pe’Mcmbri delle principali Beali Accademie. Tra- 
scorsi questi termini il Bibliotecario invila alla restituzione, 
e ne fa rapporto al Ministero quante volte riuscissero di 
niuno effetto le sue sollecitazioni. Coloro che non osser- 
vano esattamente le condizioni suddette o non tengono il 
massimo conto de' libri ricevuti in prestito, oltre a’ danni 
da rifare, sono privati del dritto del prestito. 

Pel servizio pubblico sono destinate due vaste sale, ed al- 
tre se ne potranno aggiugnere quando la Biblioteca otterrà 
altri impiegati necessarii al servizio della distribuzione ed 
alla sorveglianza. Nella parte interna della Biblioteca poi si 
lavora al suo ordinamento, dove anno accesso i soli impiegati. 

Il concorso degli studiosi è abbastanza numeroso , da 
potersi fissare tra i 17 mila e i 18 mila all’anno (1): nel 1870 


(I) La Biblioteca ili S. Giacoma fin dal primo giamo licita sua apertura à con- 
servato le sclteile, nelle quali gli studiosi scrivono le opere elio studiano, quindi 
in ogni tempo potrà es«a fare quel lavoro statistico o scientifico che si crederà 
opportuno o utile. 
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furono 17747, de’ quali 142 studiarono Scienze Sacre, 25G 
Scienze naturali, 200 Scienze Matematiche, 20 Scienze Me- 
diche, 5717 Giurisprudenza e Legislazione, 000 Economia, 
Statistica ed Amministrazione, 3683 Storia c Biografia, 
708 Filosofia e Scienze Sociali, 14 Geografia e Viaggi, 39 
Tecnologia, 4940 Letteratura o Filologia, 764 Poligrafìa, 
90 Novelle, 500 Effemeridi. 

Gli Uffiziali della Biblioteca , oltre del Bibliotecario 
coll’ emolumento di annue lire tremila, sono un vice Bi- 
bliotecario con annue lire 1800, un Coadiutore con annue 
lire 1800, un distributore Capo con annue Lire 1500, ed 
un distributore con annue lire 1200. Di questo piccolo 
numero d’ impiegati il Bibliotecario si serve nel bisogno 
tanto pe’ lavori scientifici, che amministrativi, ad eccezione 
del distributore, il quale sempre è occupato al pubblico 
servizio. 

Gli uffìzii da ultimo si conferiscono a norma degli arti- 
coli 27 e 32 della Logge del 25 di Novembre dell’ anno 
1869, cioè P ammissione per concorso ; per merito le pro- 
mozioni, ritenendosi come uno degli elementi di merito 
anche la diuturnità de’ buoni servizii prestati. 


Napoli 30 Setlembre 1872. 
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